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UNIVERSITÁ DEGLI STUDI DI BARI 
COMITATO PARI OPPORTUNITÁ 

 

Verbale della riunione del Comitato Pari Opportunità 

-  seduta del 21 settembre 2009 – 

 

Il giorno 21 settembre 2009, alle ore 11.30 presso la Sala riunioni della Facoltà di Lettere e 

Filosofia, sita al 2° piano - Palazzo Ateneo, si è riunito il Comitato Pari Opportunità. 

Risultano: 

  P A AG 

1. Prof.ssa DISTASO Grazia X   

2. Prof.ssa CALEFATO Patrizia   X 

3. Prof.ssa CARRERA Letizia X   

4. Prof.ssa GIORGIO Luisa Anna Maria X   

5. Prof.ssa SANTELLI Luisa X   

6. Prof.ssa ZACCARO Giovanna   X 

7. Dott.ssa ALLEGRETTI Marisa X   

8. Avv. ANTUOFERMO Cecilia X   

9. Dott.ssa CARNIMEO Generosa X   

10. Dott.ssa DE LEO Silvana X   

11. Dott.ssa LONGO Rosanna X   

12. Dott.ssa PETRUZZELLI Valeria    X 

13. Sig.na     

14. Sig.na     

15. Sig.na     

16. Sig.na     

17. Sig.na     

18. Sig.na     

 

 

 



Sono presenti Elisa Perrino e Ilaria Semeraro, facenti parte della Componente studentesca 

del Comitato, designate ai sensi degli artt. 29 Statuto di Ateneo e 34 Regolamento Generale 

di Ateneo dal Consiglio degli Studenti e in attesa di decreto di nomina.  

E' altresì presente, per la segreteria amministrativa del Comitato Pari Opportunità, la dott.ssa Felicia 

Baldi. 

Verificata la presenza del numero legale si procede alla discussione del seguente ordine del giorno: 

1. Lettura ed approvazione verbale della seduta precedente; 

2. Comunicazioni; 

3. Premio di laurea “Anna Politkovskaja” 2009; 

4. Ratifica progetto “Libere professioniste: percorsi lavorativi e strategie di conciliazione” 

Responsabile Letizia Carrera - Bando Regione Puglia – Consigliera Regionale di Parità 

(dott.ssa Serenella Molendini); 

5. Varie ed eventuali. 

 

Punto 1: Lettura ed approvazione verbale della seduta precedente; 

Distaso dà lettura al verbale della seduta precedente.; il Comitato lo approva 

all'unanimità. 

Punto 2: Comunicazioni; 

Distaso informa che: 

• il Senato Accademico ha deliberato di approvare l’Accordo di cooperazione tra 

l’Università di Bari e l’Ufficio della Consigliera di Parità della Regione Basilicata, al 

fine di stabilire e consolidare relazioni finalizzate ad attività di ricerca e formazione; 

di nominare la prof.ssa Luisa Santelli Beccegato, quale referente per la messa in 

opera dell’accordo; 

• il 22 c.m., presso l’Università di Cassino, sarà avviato, su iniziativa 

dell’Associazione UNICPO, un Corso di formazione: “Donne, Politica, Istituzioni: 

percorsi formativi per la promozione della cultura di genere e delle pari 

opportunità”; 

• la prof.ssa Rita Biancheri trasmette il programma preliminare del Convegno: 

“Donne & Ingegnere, Bilanci e prospettive a sessant’anni dalla prima laureata della 



Facoltà di Ingegneria dell’Università di Pisa”; 

• Santelli segnala che  il Comitato nell’anno 2008 ha curato la realizzazione di tre 

seminari: 

1. “Genere, cittadinanza e identità”; 

2. “Orientamento di genere e lavoro femminile: politiche, strumenti, 
istituzioni”; 

3. “Donne e Politica: quale partecipazione?”; 

che  ogni giornata è stata coordinata rispettivamente da Santelli, Allegretti e 

Giorgio; che copia delle singole relazioni è stata inviata dai/dalle relatori/trici e 

dalle coordinatrici perché vengano  raccolte in un’unica pubblicazione, con 

un’introduzione generale redatta da Santelli e un breve contributo del Rettore;  

Allegretti informa di essere a  buon punto nella raccolta degli atti del seminario 

“Percorsi sulla Disabilità”, svoltosi in data 15 ottobre u.s. e finalizzato alla 

presentazione di un Vademecum (raccolta di regole che attengono a lavoro, studio e 

disabilità), che al momento non è ancora pervenuto il testo dell’intervento del prof. 

Elia, ma che non appena possibile, in ottemperanza al deliberato del Comitato e al 

fine di contenere le spese necessarie, si procederà alla stampa di 150 copie del 

Vademecum da inviare a Presidi di Facoltà, Direttori di Dipartimento, ecc. e alla 

pubblicazione on line dello stesso sul sito web del Comitato; 

• Giorgio riferisce tra l’Università di Bari (ufficio Disabili), rappresentata dal prof. 

Paolo Ponzio, e l’Associazione ASPHI “Associazione per lo Sviluppo Professionale 

degli Handicappati nel campo dell’Informatica”, è in corso di elaborazione una 

Convenzione finalizzata a favorire, attraverso il supporto di tecnologie, il percorso 

universitario degli studenti disabili . 

 

Punto 3: Premio di laurea “Anna Politkovskaja” 2009; 

Distaso informa che la Commissione Regionale alle Pari Opportunità della Regione 

Puglia e Unicredit-Banca di Roma hanno provveduto, con atti di liberalità di importo pari 

a  1.000,00 ciascuno, a finanziare i due  premi di laurea “Anna Politkovskaja”. 

Santelli segnala l’opportunità che il bando relativo a detti premi sia rivolto a tutta la 

Comunità Europea, dando origine a una novità assoluta per l’Università di Bari. 



Il Comitato concorda e dà mandato a Elisa Perrino, affinché si rivolga all’ufficio Borse di 

Studio per l’avvio delle procedure necessarie. 

Alle ore 13.00 Antuofermo si allontana. 

 

Punto 4: Ratifica progetto “Libere professioniste: percorsi lavorativi e strategie di 

conciliazione” Responsabile Letizia Carrera - Bando Regione Puglia – Consigliera Regionale 

di Parità (dott.ssa Serenella Molendini); 

 

Distaso informa che, per le ragioni prospettatele da Carrera, ha ritenuto opportuno 

sottoscrivere a nome del Comitato il progetto “Libere professioniste: percorsi lavorativi e 

strategie di conciliazione”, proposto da Carrera, nella convinzione che fosse stato 

sottoposto all’attenzione di tutte le Componenti. 

Carrera relaziona in merito: 

1. la  ricerca da lei proposta mira a delineare le possibili forme di strategia di 

conciliazione tra vita privata e vita lavorativa già adottate dalle libere 

professioniste (avvocatesse, farmaciste, imprenditrici, architette, 

ingegnere, dentiste, commercialiste), in quanto portatrici, nel mondo del 

lavoro “al femminile”, di esigenze del tutto peculiari; 

2. ha appreso da un avviso pubblico pubblicato sul sito web della Consigliera 

di Parità della Regione Puglia dell’esistenza di un bando di concorso per la 

concessione di un contributo (per un importo, per ogni singolo progetto, 

non superiore a  20.000,00) per la realizzazione di  progetti tesi a 

promuovere le pari opportunità e il principio di non discriminazione nei 

luoghi di lavoro e proposti da Comitati Pari Opportunità, Associazioni 

femminili, Organizzazioni no profit, Centri Risorse, Cooperative; 

3. da detto avviso pubblico risulta che il progetto va consegnato secondo la 

formula amministrativa “a sportello”, ovvero che la valutazione delle 

domande avverrà man mano che verranno presentate; 

4. ha ritenuto opportuno presentare immediatamente il progetto “Libere 

professioniste: percorsi lavorativi e strategie di conciliazione” nel timore 

che l’approvazione dei progetti presentati per primi estinguesse l’intera 



dotazione finanziaria dell’Avviso (  100.000,00), impedendo di fatto 

l’ammissione al finanziamento dei progetti presentati successivamente; 

5. i progetti finanziati devono essere conclusi, secondo una sua stima, entro 

febbraio 2010.  

Allegretti e Giorgio, dopo aver espresso perplessità circa la procedura adottata, trattandosi 

di partecipare a nome del Comitato a un bando di concorso per la concessione di un 

finanziamento, fanno rilevare che la realizzazione di questo progetto non è destinata ad 

avere alcuna ricaduta all’interno del mondo universitario, non aggiungendo nulla a quelle 

che sono la realtà e le esigenze delle donne che studiano e lavorano nell’Università di Bari. 

Ritengono, invece, che questa occasione andrebbe utilizzata per realizzare una delle tante 

azioni positive prospettate nel relativo Piano triennale a proposito della conciliazione tra 

tempo di lavoro e tempo di cura, risultate  interessanti per coloro che hanno partecipato 

all’indagine realizzata l’anno scorso e che finora non è stato possibile realizzare per 

mancanza o insufficienza di fondi.  

Allegretti fa notare che un episodio di tal fatta potrebbe costituire un precedente, idoneo a 

giustificare in futuro l’adozione di decisioni al di fuori del dibattito necessario per il 

regolare funzionamento di ogni organismo collegiale, quale è il Comitato. 

Carrera, rilevato che la procedura da lei adottata risulta poco ortodossa, anche se dettata 

dall’urgenza, e visto che, sulla scorta del bando regionale, ogni soggetto ammesso a 

partecipare può proporre un solo progetto, si dichiara disponibile a ritirare questo 

progetto, perché se ne possa presentare un altro. 

Allegretti suggerisce allora che si provveda a ritirare la domanda già presentata da 

Carrera, solo qualora il Comitato abbia approvato un nuovo progetto, da elaborare al più 

presto,  idoneo a soddisfare le esigenze del personale rilevate dall’indagine su richiamata e  

quindi a realizzare i compiti propri del Comitato. 

A tal proposito, Allegretti fa presente che si potrebbe, ad esempio, procedere con la 

sperimentazione del telelavoro , come già realizzato presso altre Università  e ricorda che 

nel 2003 è già stato elaborato il progetto “Matisse” volto ad attuare la sperimentazione per  

5 postazioni di telelavoro nel Dipartimento Risorse Umane; e che quindi data l’urgenza, lo 

si potrebbe utilizzare in questa occasione, previa la sua attualizzazione . 



Carrera  si dichiara disponibile a integrare il progetto presentato con la prospettazione di 

iniziative, quale la sperimentazione del telelavoro. 

Distaso si dichiara contraria a ritirare il progetto “Libere professioniste: percorsi lavorativi 

e strategie di conciliazione”. 

Santelli, interviene, rilevando: 

1. a livello di merito: un lavoro che possa essere attento anche alle condizioni 

lavorative delle donne esterne all’Università, non è indifferente al Comitato, in 

quanto organismo di ricerca e di promozione. 

2. a livello di utilità: la procedura adottata è giustificata dall’urgenza. 

Santelli è dell’avviso di portare avanti questo progetto, che diventa uno dei progetti del 

Comitato, con il proposito di varare, entro l’anno, altre iniziative più attente alla 

condizione femminile all’interno dell’Università. 

A conclusione del dibattito si procede alla votazione e il Comitato, a maggioranza, con 

il voto contrario di Allegretti, delibera di ratificare il progetto già presentato e di 

autorizzare integrazioni dello stesso sulla scorta delle esigenze emerse. 

 

Punto 5:Varie ed eventuali. 

1. Santelli segnala l’opportunità che il Gruppo di lavoro “Salute e Benessere” composto da 

Allegretti, Carnimeo, Giorgio e Longo prenda contatti con i colleghi di Medicina Preventiva 

del Policlinico, al fine di avere alcuni suggerimenti in relazione alla diffusione pandemica 

dell’influenza normale e dell’influenza di tipo A, prevista per il prossimo mese di ottobre; 

2. Distaso informa che la prof.ssa Clelia Punzo e la sig.ra Sara Raguseo, componenti del 

Comitato Pari Opportunità nel triennio 2005/2008 e organizzatrici del progetto “Salute e 

Benessere”, chiedono al Comitato l’autorizzazione per la pubblicazione degli Atti dei 

seminari del predetto progetto all’esterno dell’Università, precisando che la corrispettiva 

spesa dovrebbe gravare sui fondi del Comitato; tale richiesta è motivata dal fatto che in una 

precedente rilegatura fatta con il Centro Stampa di Ateneo si sono verificati inconvenienti. 

Dopo ampio dibattito, durante il quale è emerso che è interesse del Comitato poter 

annoverare anche questi Atti tra le pubblicazioni della propria Collana, si delibera 



all’unanimità che la pubblicazione degli Atti “Salute e Benessere” venga completata a cura 

dell’Ufficio Stampa di questo Ateneo, cui si chiederà particolare impegno nella 

realizzazione di tale opera. 

Il Comitato, inoltre, chiede a Distaso di redigere l’introduzione agli Atti. 

Il Comitato si riunirà martedì 20 ottobre p.v. alle ore 9.30 . 

 

Non essendovi altro da discutere, i lavori si concludono alle ore 14.00 

 

La Segretario Verbalizzante     La Decana 

 

         


